
Il Municipio di S. Antonino informa la 
popolazione che ha licenziato un Mes-
saggio Municipale verso il Consiglio 
Comunale con la clausola dell’urgenza 
per affrontare la questione della filtra-
zione delle acque del Pozzo Boschetti 
con l’obbiettivo di abbattere la presenza 
delle PFAS.  
 
Questo argomento, emerso di recente, 
ha concentrato gli sforzi del Municipio 
che si è attivato per risolvere la questio-
ne dal profilo tecnico. L’intervento non 
preclude l’approfondimento in corso 
per determinare le responsabilità di que-
sta contaminazione e i relativi passi che 
ciò comporterà a salvaguardia dei diritti 
dell’utenza del servizio. 
 
Se approvato, si prevede la presentazio-
ne alla popolazione in una serata infor-
mativa che si terrà a inizio 2024 presso 
la Sala Multiuso dopo la crescita in giu-

dicato della decisione del Consiglio Co-
munale. 
 
Rimangono bloccati da due ricorsi i 
crediti concernenti la realizzazione della 
sezione provvisoria alla Scuola dell’In-
fanzia (MM 12/2022) e i lavori previsti 
nel nucleo del paese (MM 09/2023). 
 
Sono iniziati i lavori per la fase speri-
mentale della messa in sicurezza della 
mobilità lenta nel sottopassaggio di via 
Stazione verso il Piano di Magadino 
mediante disciplinamento del transito 
con un semaforo che si confida funga 
anche da deterrente per il traffico paras-
sitario, mentre il progetto del collega-
mento pedonale della Stazione FFS ver-
so il Parco del Piano attende ancora il 
nulla osta del Cantone.  
 
Il Municipio coglie l’occasione per por-
gere a tutti gli auguri di buone feste.  
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Il Consiglio comunale si riunirà in sedu-
ta ordinaria il 18 dicembre 2023.  
 
All’ordine del giorno, dopo la nomina di 
un rappresentante nel Consorzio Prote-
zione Civile del Bellinzonese resasi ne-
cessaria a seguito della partenza dal co-
mune dell’attuale membro, vi sono dap-
prima i Messaggi municipali concernenti 
le naturalizzazioni di due concittadini, 
più il preventivo del Comune che, dal 
prossimo anno, ingloberà anche quello 
dell’acqua potabile. L’approfondimento 
è presentato a pagina 2. 
 
All’attenzione del Consiglio Comunale 
viene anche portata una variante di Pia-
no Regolatore relativa alla Zona di pro-
tezione delle acque di superfice (SRCA), 

nonché le modifiche al Regolamento 
per la raccolta dei rifiuti, in primis per il 
disciplinamento delle plastiche nella 
differenziata, (vedi articolo a pagina 3) e 
del Regolamento per il Servizio Acqua 
Potabile dove sono state richieste alcu-
ne modifiche tecniche dalla versione 
precedente con, in particolare, la revi-
sione del nuovo tariffario. 
 
La seduta si completerà con la presenta-
zione del messaggio presentato dal Mu-
nicipio avvalendosi dell’urgenza per la 
richiesta di un credito di fr. 1.7 mio che 
servirà per la realizzazione di un impian-
to di trattamento delle acque volto 
all’abbattimento delle PFAS riscontrate 
nel nostro pozzo. Approfondimento a 
pagina 4. 
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Preventivo 2024 

Il municipio di S. Antonino informa di 
aver licenziato il Messaggio Municipale 
relativo al preventivo 2024 che si preve-
de possa chiudere in positivo con la ri-
chiesta di riconferma del moltiplicatore 
comunale al 70%. Il risultato è preventi-
vato in un avanzo d’esercizio pari a fr. 
70'106.33. 
 
Le valutazioni si mantengono pruden-
ziali in considerazione della situazione 
socio economica e dell’instabilità gene-
rale sulla scena internazionale. 
 
La spesa pubblica è condizionata da ele-
menti che esulano dalla possibilità di 
gestione diretta dell’esecutivo (traffico 
regionale e previdenza sociale in primis) 
poiché derivanti da ripartizioni cantonali 
o da contributi a consorzi. Queste voci 
rappresentano un terzo della spesa pub-
blica che si prevede di poco inferiore 
agli 11 milioni con un aumento di circa 
mezzo milione rispetto al precedente 
preventivo.  
 
Per contro, il fabbisogno d’imposta si 
mantiene in linea con l’anno precedente 
fissandosi a fr. 6.2 mio (con un aumento 
dello 0.92%) grazie a previsti aumenti di 
entrate principalmente derivanti da so-
pravvenienze degli anni precedenti.  

Le voci di spesa a diretto controllo del 
Municipio sono condizionate da un leg-
gero aumento derivante dal rincaro ge-
nerale (1.5%) oltre al più marcato rialzo 
del costo per la fornitura dell’energia 
elettrica (25%). A prescindere da ciò, 
prosegue l’attenta analisi dei costi con 
l’intento di individuare delle possibili 
misure di risparmio che non andranno a 
discapito della qualità delle prestazioni. 
 
Al momento della stesura del preventi-
vo, gli investimenti netti prevedibili per 
il prossimo anno si fissavano in fr. 
3'800'000.00. La quota più elevata ri-
guarda i contributi a carattere regionale 
(Snodo intermodale, Semi svincolo, ecc.) 
per fr. 1'650'000.00 (43.4%). La spesa 
messa a preventivo per l’educazione è di 
fr. 1'050'000.00 (27.63%) interamente 
destinata alla Scuola dell’Infanzia per la 
creazione della nuova sezione provviso-
ria a supporto dell’attuale struttura, già 
prevista nel precedente preventivo ma 
ritardata a seguito di un ricorso che si 
confida sarà evaso con esito favorevole 
così da poter essere realizzata nel prossi-
mo anno, e lo sviluppo del progetto per 
la realizzazione della nuova sede. 
 
Gli altri investimenti riguardano delle 
opere previste sulle strade comunali in 

ragione di fr. 690'000.00 (18.1%), non-
ché la gestione dell’acquedotto comuna-
le e altri interventi puntuali. 
 
La particolarità dell’esercizio 2024 ri-
guarda l’annessione nei conti del comu-
ne dell’Azienda Acqua Potabile che, con 
la revisione del relativo regolamento 
entrato in vigore nel corso del 2023, è 
stata trasformata da azienda a servizio 
sotto diretto controllo del Comune. 
 
Nel catalogo programmatico delle opere 
inserite nel messaggio non è contempla-
to l’investimento sull’acquedotto poiché 
esso non era ancora prevedibile al mo-
mento della stesura del Preventivo 2024. 
 
Le opere messe a preventivo per l’anno 
2024 risultano in linea con il Piano Fi-
nanziario in vigore in quanto a consunti-
vo 2023 l’importo complessivo degli 
investimenti risulterà inferiore a quanto 
preventivato. 
 
Il dettaglio dei conti e il relativo messag-
gio sono ottenibili sul portale del comu-
ne www.santonino.ch nelle apposite 
sezioni e saranno sottoposti al Consiglio 
comunale per l’approvazione nella sedu-
ta ordinaria del 18 dicembre 2023.  

Per S. Antonino l’introduzione della 
linea collinare è stata una bella conqui-
sta ottenuta raccogliendo le richieste 
della popolazione locale che lamentava 
l’assenza del trasporto pubblico. Tutta-
via, questa linea è ancora poco sfruttata 
dall’utenza non raggiungendo il tasso 
minimo del 10% di utilizzo, parametro 
fissato dalla Confederazione per poter 
sussidiare e garantire così il servizio 
negli anni a venire.  
 
La linea 213, servita da AutoPostale, 
collega il quartiere di Vigana alle stazio-
ni di Giubiasco e S. Antonino. Per chi 
abita in questa zona è quindi possibile 
raggiungere senza pensieri, e senza co-
sti di parcheggio, queste due stazioni 
per poi proseguire il viaggio grazie alle 
coincidenze con la rete ferroviaria e i 
bus.  

Ogni giorno a disposizione vi sono ben 
ventiquattro corse, dodici in direzione 
di Giubiasco e dodici verso S. Antoni-
no. Il venerdì e il sabato è inoltre possi-
bile approfittare di tre corse supple-
mentari. 
 
Si ricorda il diritto per i residenti nel 
nostro Comune di ricevere un sussidio 
all’acquisto di un abbonamento Arco-
baleno mensile o annuale (studenti: 
50% per tragitto casa-scuola / altri uti-
lizzatori: 10%  massimo fr. 150.00). 

 

La linea 213 è ideale per...  
 

… uscire a cena...  
Il venerdì e sabato sera è possibile rientrare a 
casa senza pensieri con l’ultima corsa da S. An-
tonino alle 22.55 oppure da Giubiasco alle 
21.31. Il resto della settimana si hanno a disposi-
zione corse alle 20.01 da Giubiasco e alle 19.20 
da S. Antonino.  
 

… la tratta casa-lavoro… 
È possibile raggiungere tutti i giorni la stazione 
di Giubiasco entro le 6.27 del mattino ed essere 
ad esempio a Bellinzona alle 6.39 o a Lugano 
alle 6.58. Grazie alla maggiore frequenza delle 
corse durante gli orari di punta del mattino e 
della sera si gode di una maggiore flessibilità per 
i propri spostamenti.  
 

… il tempo libero. 
Nel fine settimana circolano tante corse quante 
nei giorni feriali. 

Linea collinare: un valore aggiunto a rischio 



Uso improprio delle canalizzazioni 
Dobbiamo purtroppo segnalare alcuni 
abusi che si sono presentati nelle cana-
lizzazioni delle acque luride.  
 
Il Consorzio Depurazione Acque del 
Verbano ha richiamato il Municipio poi-
ché sono stati riscontrati all’interno delle 
canalizzazioni, oltre a materiale impro-
prio quali stracci, plastiche, capsule del 
caffè e simili, addirittura degli interi sac-
chi dei rifiuti non ufficiali. 
 
Considerato come l’unico modo per 
introdurre questa tipologia di rifiuti sia 
quello di forzare l’immissione nelle ca-
nalizzazione aprendo senza autorizza-
zione dei chiusini, si rimarca come que-
sto comportamento è un’infrazione pu-

nibile con una contravvenzione. 
 
Desideriamo pertanto raccomandare a 
tutti gli utenti un uso corretto e respon-
sabile delle canalizzazioni acque luride, 
rispettando il principio del corretto 
smaltimento dei Rifiuti Solidi Urbani. 
 
Infine, rendiamo attenti che questo tipo 
di smaltimento improprio fatto da sin-
goli provoca danni non indifferenti agli 
impianti che cagionano costi a tutta la 
collettività poiché il Consorzio, laddove 
il danno è riconducibile in modo eviden-
te al nostro comune, ha annunciato che 
ci addebiterà questi costi andando a inci-
dere sui costi del servizio fognatura del 
nostro comune. 

L’anno che si sta chiudendo ha visto 
qualche cambiamento in seno all’organi-
co dei dipendenti comunali. 
 
Nel corpo docenti hanno cessato l’attivi-
tà alle nostre scuole Nathalie Bassetti, 
Karin Petraglio, Massimo Della  
Giovanna e Amina Zanda, mentre 
sono entrati a far parte del corpo docen-
te Aline Bracelli, Sofia Frongillo e 
Fabiola Savoy. Sempre nell'ambito sco-
lastico termina a fine anno il coordinato-
re del doposcuola Jimmy Storni, sosti-
tuito da Neva Petralli, e Roberta  
Bacchetti quale operatrice di preven-
zione dentaria, sostituita da Lucia  
Biaggio. 
 
Nei pattugliatori scolastici Selemawit 
Kiefle sostituisce Raffaella Lotito  
Busacca. 
 
Lasciano il gruppo delle ausiliarie di pu-
lizia Chantal Muheim (dimissioni), 
Maria Carillo e Maria Cavezza 

(entrambe per il raggiungimento dell'età 
di pensionamento). Le tre ausiliarie sono 
state sostituite da Daniela Piccirilli, 
Mara Bellotti e Vesna Kostic. 
 
In seno all’Amministrazione hanno  
rassegnato le dimissioni Fernanda Chi-
nelli, sostituita da Monja Bernasconi 
(Ufficio contabilità) e Linda Pfmatter, 
sostituita da Letizia Minotti da gennaio 
2024 (Ufficio per il sostegno sociale). 
 
Si ringrazia inoltre per il prezioso aiuto 
Laura Balemi (che termina a fine  
anno), Simone Capponi e Domenico 
De Stefano che, incaricati per un tempo 
limitato, stanno rinforzando l'organico 
in modo mirato. 
 
A tutti i dipendenti comunali, compreso 
gli uscenti, vanno i ringraziamenti del 
Municipio per l’ottimo lavoro svolto e ai 
neo assunti gli auguri per un arricchente 
esperienza professionale. 

Avvicendamenti nell’organico 

In ossequio alle direttive emanate dal 
Dipartimento del Territorio che impone 
ai comuni di raccogliere in modo diffe-
renziato le plastiche riciclabili, il Munici-
pio di S. Antonino, valutate alcune va-
rianti del possibile servizio, ha optato 
per l’introduzione di un sacco apposito 
per la raccolta differenziata di queste 
plastiche (conosciuto come Sammel-
sack) da consegnare esclusivamente 
presso l’EcoCentro in un’apposita ben-
na.  
 
Va precisato come in questo sacco non 
andranno tutte le plastiche, ma solo 
quelle riciclabili e pulite. 
 
Considerato l’aumento riscontrato dei 
vari materiali ingombranti smaltiti e un 
confronto sui nostri quantitativi con i 
Comuni limitrofi, assieme alla raccolta 
differenziata delle plastiche riciclabili, al 
Consiglio Comunale è stato sottoposta 
anche la modifica del Regolamento dove 
si propone di allargare l’utilizzo dell’ap-
posita tessera con i timbri, non solo alla 
benna degli ingombranti come oggi, ma 
anche per l’accesso alle benne del ferro, 
dei legnami e degli inerti, le quali saran-
no aperte solo in momenti limitati e 
controllati.  
 
Premesso l’avallo del Consiglio Comu-
nale, all’introduzione delle nuove nor-
mative dopo la crescita in giudicato del 
Regolamento e dell’apposita Ordinanza, 
verranno date in dettaglio tutte le infor-
mazioni necessarie per un corretto smal-
timento dei rifiuti all’EcoCentro. 

Novità rifiuti 2024: 
la plastica nella differenziata 



Nell’elezione del Giudice di Pace per il 
Circolo di S. Antonino avvenuta il 22 
ottobre scorso, il responso delle urne di 
S. Antonino, Cadenazzo e Isone ha uffi-
cializzato l’elezione di Marzio Caccia al 
quale vanno tutti i nostri migliori auguri 
per un mandato ricco di soddisfazioni. 
 
La figura del Giudice di Pace riveste 
un’importante ruolo all’interno dell’ordi-
namento giuridico cantonale. Il suo ope-
rato è spesso legato alle decisioni sul 
rigetto delle opposizioni interposte a 
procedure esecutive, ma sarebbe sbaglia-
to limitare la sua funzione solo in questa 
ottica. Infatti, nel suo giudizio ricerca 
una conciliazione fra le parti, nel limite 
del possibile e delle leggi, senza che si 
debba interpellare un tribunale.  
 
La sua opera, nelle tematiche di sua 
competenza, è limitata a controversie 
fino a un valore di fr. 5’000.00. Sopra 
questa soglia è necessario rivolgersi alla 
Pretura che, per il nostro comune, è 
quella distrettuale di Bellinzona. 
 
La presentazione dell’ope-
rato del Giudice di pace è 
illustrato nell’apposita pa-
gina del portale internet 
cantonale. 

Giudice di pace Acqua Potabile: facciamo il punto 

L’acqua potabile dell’acquedotto co-
munale estratta dal pozzo Boschetti 
viene immessa nella rete di distribu-
zione attraverso due condotte. Consi-
derata l’elevata qualità dell’acqua in 
prelievo finora non sono stati neces-
sari trattamenti prima della sua immis-
sione in rete. 
 
Da qualche mese è stata rilevata la 
presenza di sostanze fluorurate la cui 
origine è in via di investigazione da 
parte degli enti cantonali. Le sostanze 
che sono state rilevate in concentra-
zione maggiore appartengono alle 
famiglie PFACs e PFASs, tutte a cate-
na corta. 
 
Considerato come queste sostanze 
non devono essere contenute nell’ac-
qua potabile si vuole procedere da 
subito con un intervento per una ridu-
zione drastica. Questo, oltre a una 
questione di ripristino dell’ottimale 
qualità dell’acqua erogata, anche in 
considerazione del possibile inaspri-
mento a livello svizzero dei valori so-
glia già a partire dal 2026. 
 
Come tecnologia di rimozione si è 
scelta la filtrazione su carbone attivo 
già impiegata con successo in zone ad 

alta contaminazione di PFAS (citiamo 
per esempio l’acquedotto di Chiasso-
Balerna). 
 
Si tratta di un processo chimico-fisico 
nel quale le molecole di contaminanti 
sono trattenute sulla superficie di soli-
di porosi per effetto di legami di natu-
ra sia fisica che chimica per poi essere 
assorbiti al loro interno grazie all’alta 
porosità del carbone. In parole più 
semplici il carbone attivo agisce come 
“spugna” che trattiene le sostanze al 
suo interno ed è per questo che oggi 
risulta essere la tecnologia più efficace 
per la rimozione dei PFAS a catena 
lunga e soprattutto corta. 
 
Con questo accorgimento ci si attende 
un’efficacia di rimozione oltre il 99%. 
 
Maggiori dettagli sono fruibili dalla 
relazione tecnica che accompagna il 
Messaggio Municipale pubblicato sul 
nostro portale internet. 
 
Premesso l’accoglimento del progetto 
da parte del Consiglio Comunale e la 
crescita in giudicato senza ricorsi, la 
messa in esercizio si prevede entro 
inizio anno 2025. 

 Ivan Zufferey Marzio Caccia 

 (Vice Sindaco) (neo Giudice di pace) 


